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Comunicato stampa 26.11.02


Gli attuali avvenimenti sulla scena internazionale fanno emergere le differenze culturali (e religiose) come elemento di divisione e di conflitto. In particolare, si parla dell’Islam come di una religione fondamentalista, quindi pericolosa e difficilmente integrabile nei contesti nazionali europei più legati alla tradizione cristiana.  


Il convegno del 28 novembre (Campidoglio, ore 9.30-13), organizzato dalla Fondazione Scalabrini in collaborazione con il CSER – Centro Studi Emigrazione Roma ed il SIMI – Scalabrini International Migration Institute, intende affrontare la tematica dell’incontro tra religioni e culture diverse in relazione al contesto  migratorio. Le migrazioni diventano una lente attraverso cui guardare in modo diverso alla religione stessa, ai fondamenti antropologici e teologici del fenomeno religioso, che è di fatto essenzialmente apertura, relazione, dialogo, riconoscimento dell’ esistenza assoluta e incondizionata dell’”altro”, del “diverso”. In questa prospettiva, non si può non accorgersi del potenziale coesivo della religione che, all’interno delle società multiculturali, può invero essere un elemento importante nella costruzione di una convivenza pacifica, solidale e democratica. 

Discuteranno di questa sfida il Prof. Stefano Zamagni dell’Università di Bologna  (“Dall’integrazione socio-economica all’integrazione culturale dei migranti”); il Prof. Stefano Allievi dell’Università di Padova (“L’Europa plurale: religioni e migrazioni”); Magdi Allam, editorialista de La Repubblica (“I musulmani in Italia: la convivenza possibile”); P. Graziano Battistella, Preside del SIMI (“Dalla difesa al dialogo: l’esperienza della Chiesa in emigrazione”).

Coordina il Prof. Antonino Colajanni (antropologo, Univ. “La Sapienza di Roma”).

Il Convegno è realizzato per celebrare, con un evento culturale aperto alla cittadinanza, il 115° anno di fondazione della Congregazione dei Missionari di S. Carlo – Scalabriniani, che dal 1887 svolgono il loro apostolato al servizio delle comunità di Italiani all’estero, e nei contesti di immigrazione ovunque nei cinque continenti. Per sottolineare questa ricorrenza, il seminario si aprirà pertanto con una relazione introduttiva di P. Gaetano Parolin (Presidente della Fondazione Scalabrini e Vicario Generale della Congregazione). Porgeranno inoltre il loro saluto Walter Veltroni (Sindaco di Roma), l’On.le Carlo Giovanardi (Ministro per i Rapporti con il Parlamento), e il Cardinale Ersilio Tonini. 

La “Fondazione Scalabrini - per una cultura dell’integrazione e della solidarietà nel campo della mobilità umana”, è un ente morale, emanazione dei tre Istituti della Famiglia scalabriniana, che opera nel settore della tutela dei diritti dei migranti e della formazione di quanti operano nel campo della mobilità umana.

Il SIMI (Scalabrini International Migration Institute) è un Istituto Accademico Internazionale - fondato dai Missionari scalabriniani nel 2000 e gestito in collaborazione con la Fondazione Scalabrini - che ha come finalità la formazione accademica, la riqualificazione e l’aggiornamento di studiosi, ricercatori e operatori nei diversi settori della mobilità umana.

Il CSER (Centro Studi Emigrazione Roma) è un ente culturale fondato dai Missionari Scalabriniani nel 1963 allo scopo di studiare gli aspetti sociologici, culturali, demografici, storici, economici, legislativi e pastorali del fenomeno migratorio. Il Centro  opera nel campo della documentazione, ricerca, consulenza e attività editoriale. Fa parte della federazione internazionale dei centri studi scalabriniani. Il CSER è sede del Centro di Informazione e Documentazione su Immigrazione e Intercultura – CIDII, servizio in convenzione con il Comune di Roma.
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